
DECRETO LAVORO: SINTESI PRINCIPALI NOVITA’ 

1. CONTRATTI A TERMINE (Art. 24) 

Rimane libera la stipula del contratto a tempo determinato se di durata inferiore a dodici mesi. In 
caso di maggiore durata, prosecuzione oltre il termine di dodici mesi o di rinnovo, necessaria 
l’indicazione di una causale tra quelle ora previste:  

a) ipotesi previste dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative; 
b) in assenza delle previsioni di cui alla lett. a), nei contratti collettivi applicati in azienda, e 
comunque entro il 30 aprile 2024, per esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva 
individuate dalle parti; 
b-bis) in sostituzione di altri lavoratori. 

 
2. INFORMATIVA DECRETO TRASPARENZA (Art. 26) 

Semplificati gli obblighi di informazione ai lavoratori introdotti dal c.d. “Decreto trasparenza”. 
Potranno essere comunicate al lavoratore con l’indicazione del riferimento normativo o del 
contratto collettivo, anche aziendale: 
- la durata del periodo di prova, se previsto; 
- il diritto a ricevere la formazione erogata dal datore di lavoro, se prevista; 
- la durata del congedo per ferie, nonché degli altri congedi retribuiti cui ha diritto il lavoratore; 
- la procedura, forma e termini del preavviso in caso di recesso del datore di lavoro o del lavoratore; 
- l’importo iniziale della retribuzione e relativi elementi costitutivi, con l’indicazione del periodo e 
delle modalità di pagamento; 
- la programmazione dell’orario normale di lavoro e le eventuali condizioni del lavoro straordinario 
e del cambio di turno oppure, nelle aziende caratterizzate da modalità organizzative che rendono 
imprevedibile la gestione dell’orario, le condizioni per i cambiamenti dell’orario; 
-gli enti e istituti che ricevono i contributi previdenziali e assicurativi dovuti dal datore di lavoro e 
qualunque forma di protezione in materia di sicurezza sociale fornita dal datore di lavoro stesso. 
Viene precisato quando il datore di lavoro (o il committente pubblico e privato) è tenuto a informare 
il lavoratore dell’utilizzo di sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati: si dovrà trattare 
di sistemi “integralmente” automatizzati. 
 

3. FRINGE BENEFIT (Art. 40) 

È elevato a 3.000,00 euro il tetto dei fringe benefit che possono essere detassati, ma solo per i 
lavoratori dipendenti che hanno figli a carico. I datori di lavoro sono tenuti a dare una previa 
informativa dell’attuazione della misura alle rappresentanze sindacali unitarie se presenti in 
azienda. 
 

4. ESONERO PARZIALE DEI CONTRIBUTI A CARICO DEI DIPENDENTI (Art. 39): 
Per i periodi di paga dal 1.7.2023 al 31.12.2023, i datori di lavoro dovranno riconoscere l'esonero 
parziale dei contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti pari a:  

• al 7% calcolato sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali fino ad euro 1.923,00;  

• al 6% calcolato sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali superiore a 1.923,00 e fino 
ad euro 2.692,00.  

La retribuzione imponibile è parametrata su base mensile per tredici mensilità e i limiti di importo 
mensile sono maggiorati del rateo di tredicesima per la competenza del mese di dicembre. Qualora 
la retribuzione superi i limiti sopra riportati, non verrà riconosciuto alcun esonero. 



5. PRESTAZIONI OCCASIONALI (Art. 37) 
È innalzato da 10.000,00 a 15.000,00 euro il limite di utilizzo dei buoni-lavoro da parte delle aziende 
che operano nei settori dei congressi, delle fiere, degli eventi, degli stabilimenti termali e dei parchi 
divertimento. I medesimi operatori potranno utilizzare i buoni se hanno alle proprie dipendenze fino 
a venticinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato.  
 

6. SANZIONI PER OMESSO VERSAMENTO DELLE RITENUTE PREVIDENZIALI (Art. 23) 
Ridefinita la sanzione per il mancato versamento da parte del datore di lavoro dei contributi 
trattenuti al lavoratore per un importo non superiore a 10.000 euro annui: la sanzione diventa 
proporzionale (da una volta e mezza a quattro volte l’importo non versato) e sostituisce la 
previgente sanzione che andava da 10.000,00 a 50.000,00 euro indipendentemente dall’importo 
delle trattenute non versate.  
 

7. INCENTIVI PER L’ASSUNZIONI DEI PRECETTORI L’ASSEGNO DI INCLUSIONE (Art. 10) 
Ai datori di lavoro privati che assumeranno i beneficiari dell’Assegno di inclusione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, pieno o parziale, o anche mediante contratto 
di apprendistato, sarà riconosciuto, per un periodo massimo di dodici 
mesi, l’esonero dal versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali, con esclusione 
dei premi e dei contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro, nel limite massimo di importo pari a 8.000,00 euro su base annua, riparametrato e applicato 
su base mensile. Il beneficio è invece dimezzato per durata e misura in caso di assunzione con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o stagionale, pieno o parziale. 
 

8. INCENTIVI ALL’OCCUPAZIONE GIOVANILE (Art. 27) 
Riconosciuto un incentivo, per un periodo di 12 mesi, nella misura del 60% della retribuzione 
mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per le nuove assunzioni, effettuate a decorrere dal 1° 
giugno e fino al 31 dicembre 2023, di giovani che: (i) alla data dell’assunzione non abbiano compiuto 
il trentesimo anno di età; (ii) non lavorino e non siano inseriti in corsi di studi o di formazione 
(“NEET”); (iii) siano registrati al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani. 
L’incentivo è cumulabile con altri incentivi e con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di 
finanziamento previsti dalle norme vigenti, nel rispetto dei limiti massimi previsti dalla normativa 
europea in materia di aiuti di Stato. In tal caso l’incentivo è riconosciuto nella misura del 20% della 
retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore “NEET” assunto. 
 

Infine, i principali intervenA in materia di salute e sicurezza sul lavoro riguardano (Art. 14 e ss.): 
- l’ampliamento dell’obbligo di nomina del medico competente;  
- la formazione dei lavoratori;  
- isAtuzione di un Fondo per il risarcimento degli infortuni durante i percorsi di alternanza scuola 

lavoro  
- estensione , per l’A.A. 2023-2024, della tutela assicuraAva per il personale degli IeFP , IFTS e ITS 

Academy e dei CPIA, nonché per gli alunni e gli studenA delle scuole del sistema nazionale di 
istruzione e delle scuole non paritarie nonché del sistema di istruzione e formazione 
professionale (IeFP), dei percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) e dei 
percorsi di formazione terziaria professionalizzante (ITS Academy) e dei Centri provinciali per 
l’istruzione degli adulA (CPIA), gli studenA delle università e delle isAtuzioni di alta formazione 
arAsAca, musicale e coreuAca (AFAM), limitatamente agli evenA verificaAsi all’interno dei 
luoghi di svolgimento delle aFvità didaFche o laboratoriali, e loro perAnenze, o comunque 
avvenuA nell’ambito delle aFvità inserite nel Piano triennale dell’offerta formaAva. 


